
PREMESSA

Dal 1˚ gennaio 2018 è entrata in vigore la diversificazione contributiva per gli im-

ballaggi in plastica con la finalità  di incentivare l’uso di imballaggi maggiormente 

riciclabili, collegando il livello contributivo all’impatto ambientale delle fasi di fine 

vita/nuova vita degli imballaggi stessi.

In particolare, sono stati introdotti inizialmente tre e in seguito, dal 1˚ gennaio 2019, 

quattro diversi livelli contributivi per altrettante categorie di imballaggi in plastica, 

così ridefinite per il 2020:

Fascia A (Imballaggi con una filiera industriale di selezione e riciclo 

efficace e consolidata, in prevalenza da circuito C&I): 150,00 €/t

Fascia B1 ( Imballaggi con una filiera industriale di selezione e riciclo 

efficace e consolidata, in prevalenza da circuito Domestico): 208,00 €/t

Fascia B2 ( Imballaggi con una filiera industriale di selezione e ri-

ciclo in fase di consolidamento e sviluppo - da circuito Domestico e/o 

C&I): 436,00 €/t

Fascia C (Imballaggi con attività sperimentali di selezione/riciclo 

in corso o non selezionabili/riciclabili allo stato delle tecnologie attuali): 

546,00 €/t

L'autodichiarazione (con il modulo 6.25), entrata in vigore dal 1° gennaio 

2019, è stata aggiornata alla luce della ridefinizione delle liste degli imbal-

laggi per il 2020 e può essere trasmessa dall’azienda utilizzatrice al fornito-

re, e per conoscenza al CONAI, in caso di acquisto di imballaggi di dubbia 

attribuzione della fascia contributiva, con l’indicazione della relativa fascia 

agevolata di appartenenza.

 !  
Qualora il produttore sia in 

grado fin dalla “prima cessione” 

degli imballaggi di individuare 

esattamente la tipologia di 

imballaggio agevolata, lo stesso 

applicherà in fattura il Contributo 

ambientale CONAI previsto per la 

corrispondente fascia; in tutti gli 

altri casi, il fornitore applicherà 

il Contributo ambientale CONAI 

di fascia C, a meno che non 

riceva dal cliente utilizzatore 

l’autocertificazione di cui ai Mod. 

6.25 o 6.26.

6.25 Attribuzione fascia contributiva per casi particolari di imballaggi in plastica
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 !  
Nei casi di imballaggi rientranti in 

differenti fasce contributive e non 

note al momento dell’acquisto, 

il cliente utilizzatore potrà 

comunque adottare il modulo 

6.26 per la particolare procedura 

semplificata (già prevista per 

gli acquisti di materie prime/

semilavorati per autoproduzione 

di imballaggi) attraverso la 

quale richiedere al fornitore 

l’applicazione del Contributo 

ambientale CONAI (sempre in 

“prima cessione”), tenendo conto 

dei quantitativi di imballaggi 

utilizzati nell’anno precedente, 

per ciascuna fascia contributiva.  

Entro il mese di febbraio dell’anno 

successivo, sarà lo stesso 

utilizzatore ad effettuare  

il conguaglio (a credito o a 

debito) verso CONAI, con apposita 

autodichiarazione il cui fac-simile 

sarà reso disponibile da CONAI 

ai soli consorziati che avranno 

presentato il Mod. 6.26 nel corso 

del medesimo anno.

6.25 Attribuzione fascia contributiva per casi particolari di imballaggi in plastica

Sito www.conai.org, 
"Modulistica", Modulo 6.26  
e relative istruzioni.

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE

Il modulo 6.25 - Attribuzione fascia contributiva per casi particolari di imballaggi 

in plastica, con il timbro dell’azienda e la firma del legale rappresentante, deve 

essere inviato dall’utilizzatore al fornitore, e per conoscenza, a CONAI, prima 

dell’effettuazione degli acquisti di imballaggi ed è valido fino a revoca o modifica 

delle tipologie di imballaggio di interesse e/o delle relative fasce di riferimento.

In corrispondenza delle tipologie di imballaggi, indicate nell’apposito 

elenco, barrare la casella relativa ad una o più tipologie per le quali l’a-

zienda utilizzatrice richiede l’applicazione del Contributo agevolato di 

fascia A, B1 o B2.
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